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VENERDI 12 AP ILE 1 
ALLE ORE :10 A ROMA 

A GEOLOOIA 

C-OORDINA:MEN AZION 
DI TIJTTE LE COMPONEl\l'TI 

DELL'UNIVERSITA 1 

(professori, rieereatori, assistenti, lettori., dottorandi, 

teeniei, e.m.m.inistra.tivi, studenti) 

OIOVEDI :li APRILE 1991 ore 17 a ROMA a <ìeo ogi 

SEGRETERIA 
DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCA T@R ll: 

, I 
E' nemeasaria la pa.rtemlpa.zione di alm.en,ç' un. rim1:euì:eia t~X"~ 

per sede. 
!\Ila riunione possono parteeipare tutti i ricerea.tori che lo vogliono. 

===========-=====================================-=====~= 
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RICHIESTA DI AUDIZIONE ALLA COMMISSIONE CULTURA DELLA 
CAMERA SULLA LEGGE DELL'AUTONOMIA 

All'Ufficio di Presidenza 
della Commissione Cultura 
della Camera dei Deputati 
e, p.c., agli altri Membri della Commissione 

In vista della prossima discussione da parte della Vostra Commissione del disegno di legge sull"'Autonomia universitaria", 
approvato il 7 febbraio scorso dal Senato, chiediamo che una nostra delegazione venga ascoltata per consentirle di esporVi la 
opinione e le richieste dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari su una legge di cosl fondamentale importanza per 
l'università e per la categoria. 

Come vi é certamente già noto, l'Assemblea nazionale dei ricercatori raccoglie l'adesione del 43% della categoria (come 
risulta dalle ultime elezione del Cun) ed é l'aggregazione di gran lunga più rappresentativa. 

Nonostante ciò la Vostra Commissione non ha mai ricevuto una delegazione dell'Assemblea nazionale dei ricercatori, 
nonostante richieste in tal senso avanzate prima della discussione di altre importanti legge (istituzione del nuovo ministero 
università-ricerca, riforma degli ordinamenti didattici, riforma del dottorato di ricerca). 

Una atteggiamento di chiusura al confronto che non sappiamo a cosa sia stato dovuto visto che alle nostre precedenti 
richieste si é risposto con il silenzio. Un atteggiamento peraltro notevolmente diverso da quello tenuto dalla Commissione 
Istruzione del Senato che ha invece sempre accolto positivamente le nostre richieste di audizione. 

Ringraziando Vi per l'attenzione e rimanendo in attesa di una Vostra risposta, Vi porgiamo i più distinti saluti. 

Roma, 21 febbraio 1991 

L'Esecutivo dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

IL SOSTEGNO DEL GRUPPO VERDE 

-Cruppo Parlamentare Verde 

On. Mauro Seppia 
Presidente VII Commisaione 
SEDE 

Caro Preaidente, 

Roma. 28 febbraio 1991 

in merito alla lettera dell'Esecutivo dell'Assemblea na~ionale dei 

ricercatori universitari, ti esprimo l'appoggio dei Verdi alla richiestit di audi

zione avnnzata. 

Con saluti cordiali 
I ... .... _ 

1 
(Gianni }tsttioli) 
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IL TES'tb DELLA LEGGE SULL'AUTONOMIA 
.JN.; :DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Nello scorso numero di "Università Democratica" (pp. 3-17) abbiamo riportato il testo della legge sull'amonomia universitaria 
approvato dalla commissione istruzione del Senato e tulli gli emendamenti presentati in aula con evidenziati q11cl\i npprovoti. Pensiamo 
di fare cosa utile riportando qui il testo "ricostruito" trasmesso alla Camera. 

La discussione su questa legge i cominciata nella Com.nùssione cultura della Camera il 13 e il 14 marzo. L'Assemblea nazional.e dei 
ricercatori universitari, cosl come a] Scnalo (v. "Università Democratica", gennaio 1991, n. 74, pp. 4-6), proporrà propri emeodnmenti . 

E' chiara l'intcm;fone del gruppo di po~ere accademico-politico guidato da Ruberti di completare, con l'approvazione rapidR di questa 
legge, il progetto di controriforma dell'ul)iversitll. Solo una forte, unitaria e immedintn mobilil8zione di tutto il mondo universitario 
potrll bloccare questo progetto. Il coordinamento nazionale di tutte le componenti convocato per il 12 aprile a Roma é probabilmente 
l'ultima occasione per realizzare ciò. 

CAPO I 

PRINCÌPI GENERALI 

Art. I. 

(Principi generali) 

I, In alluazione dell'articolo JJ, ultimo 
comma, della ostitu1,ione. gli statuii e I 
regolamenti uell c università e uegll Istituii 
<li Istruzione <li grado universitario. di 
seguito <lenominnti •u niversitil•. e i regoln· 
menti degli enti pubblici <li ricerca sono 
emanati. nelle materie di loro competenzn, 
nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge 
9 maggio 1989, n. 168, e dalla presente 
legge, nonché di quelli che si desumono 
dalla le islazione viec.ntc in matcri:i di 
ordinamenti uidauic~ d iriuo allo studio. 
definizione de ll e finali1.'J e dei compiti Jc,z.li 
en ti pubblic i <li ri cerca, stato giuridico e 
'trattamento econo mico del pc1·sonale. 

CAro Il 

DELLE UNIVERSITÀ 

Art. 2. 

(Fu11zio11i delle 1111i1·ersi1ù) 

I. Le università sono istilu7.ioni dotate <li 
piena capoc11 .'J di uiri110 pubblico e privalO, 
nel rispetto dei propri lìni e con l'esclusio· 
ne di qualunque scopo di lucro. Esse si 
danno ordinamenti autonomi ai sensi del• 
l'articolo 33, ultimo comma, della Costi· 
tuzione. 

2. Lo Sta to g:irantisce alle università 
statali le risorse necessnrie :ilio svolgimento 
delle attività didatti che e di ricerca nei 
diversi campi disciplinari e può concedere 
contributi alle università non statali auto• 
rizzate a rilasciare titoli di studio aven~i 
valore legale, nei limiti stabiliti dalla 
legge. 

3. Le università svolgono funzioni didat• 
tiche e di ricerca, che esercitano nel 
rispetto dei principi <li autonomia e di 
libertà di ricerca e insegnamento. A tal fine 
provvedono, anche in collaborazione con 
enti pubblici e priv:iti. all'organiu.azione 
delle biblioteche. dei sistemi Informativi e 
di nitri servizi e attreu.nlure e pos!lono 
svolgere programmi di formazione e attività 
di servizio. Per i suddetti fini le università 
possono stipulare convenzioni, con le quali 
sono regolnti i rapporti tra le pani per 
l'attuazione di un complesso coordinato .di 
progeni di attività di formazione, di ricerc:i 
o di servizio, e contrntti, con i qua.li SOf\O, 

regolate le prestazioni delle parti re14'(iva• 
mente ad uu singolo progetto, anche di 
durata pluriennale. 

4. Le università istituiscono, in collabo
razione tra loro e con enti pubblici e 
privati, centri interuniversitari per le attivi• 
tà di comune interesse. 

5. Le università assicurano. anche in 
collaborazione con enti pubblici e privati, 
servizi culturali e ricreativi, residem:e e 
strutture cli vita collettiva, servizi compie• 
mentori, u.~sistenw agli studenti durante il 
corso di studi e orientamento degli studenti 
nell 'accesso, nel corso degli studi e per la 
scelta della professione, nonchè il conferi
mento di borse <li studio. Sono falle salve le 
funzioni delle regioni in materia di diritto 
allo studio previste dalle vigenti disposi• 
zioni. 

6. Le forme <li collaborazione tra le 
universita e tra queste e gli enti pubblici e 
privali di cui al presente articolo compren
dono ru1ch1: la partecipazione a consun:i. 

7. Gli s iatuti e i regolamenti delle univer
sit.i disciplinano i limiti e le procedure di 
:ittu.a1.ionc delle co llabornzioni di cui ai 
commi 3, 4, 5 e 6, assicurando su di esse e 
in genernle sulle tonti ùi finanziamento 
delle università :iclegu:itc forme <li pubblici

. tà, anche allo scopo ùi verificarne la 
coerenz.a con i fini istituzionali. 

Art. 3. 

(Auto110111ia sta/LI/aria) 

I. Ogni università adolla uno statuto, con 
il qu:ile sono disciplin:lli: 

a) gli organi, la loro durata, composi
zione e compiti, nonché le facoltà e i 
clipanimenti, nel rispello dei principi fissati 
dall'articolo 8; 

b) i c riteri e le procedure per la 
costituzione delle altre strutture di<laltichc 
e scientifiche e delle s trullu re di :,;ervi7.io ; 

e) le competenze regolamen tari dcµli 
organi e delle struuure tliùauichc. ~c ic11tili• 
che e di servizio, ai sensi dcff:irticolo 4: 

d) le strullure dida11ichc di cui all';ll'ti· 
colo 6, comma 3, della legge 9 maggio 
1989, n. 168; 

e) la composi7.ionc e le competenze 
del senato degli studenti, <li cui all'arti• 
colo 10. 

2. Lo statuto indka. nltrcsi. le s r rutturc 
dida11iche. sc icntiliche e di servizio alle 
qu;ili è allribuila autonomia linnm.iaria e di 
spesa, da esercitarsi nelle forme previscc 
dal regolarnent0 di ateneo di cui all'articolo 
7 della legge ':I moggio 1989, n. 168. Tale 
autonomia è comunque auribuit:i ai diparti· 
menti. 

J . Con riferimento alle attività assisten
ziali, presente dalla facoltà di medicina, gli 
statuti dt.!111.! università possono prevedere 
norme specifiche - compatibili con le leggi 

univers i Ion e e s:rnitaric \'igcnri - ri!!uard:rn· 
li l'asse tto or1rnni1.1.:it ivo necessario ail'as· 
·o lvimen t1 dei compi li di clit.la11ica e <li 
ricerca connessi al le .itcivito suddclle. 

4 . o statut o é cman:110 i:ccondo le 
procedure di cui agli articoli 6, <:ummi 9. IO 

e 11, e 16, commi 2, 3 e 5, della legge 9 
maggio 1989, n. 168. 

5. Lo statuto determina le procedure di 
revisione e le materie per le quali le 
norme statutarie possono essere modifica· 
le con procedura semplificata, gli organi 
che vi possono provvedere e la procedura 
da seguire. Tale procedura, che non può 
essere adottata per la revisione delle 
norme di cui alla lettera a) del comma I, 
dovrà comunque prevedere il potere di 
iniziativa del senato accademico e il 
parere del consiJlio di amministrazione, 
nonchè delle facoltà e dei dipartimenti in
teressati. 

Art. 4 . 

(A111011omia rcgolamenrnre) 

I. Lo statuto determina la competenza 
regolamentare <ld senato accndemico e del 
consiglio di amministrazione e le relative 
procedure di esercizio. Sono comunque 
rise,vate al ,enato accademico l'approva
zione dei regolamento didattico di :iteneo, 
nonché, sentiti il consiglio di amministra· 
,jone e il senato degl i s tud nti, I 'a.pprova-
1,ione del regolamento degli studenti e delle 
norme rego lamcmori rela tive alle questioni 
d ida ttico·sc!1m1i fic he. E riservata al co nsi• 
glio <li amministrazione, sentito il senato 
accademico, l'approvazione dei regolamen• 
ti per l'am ministrazione, la finanza e la 
-.:ontabilitò. • e per il personale tecnico e 
ammin ist rativo. 

2. Lo s tatu to de termina altresi la compe• 
tenza rcuolomentarc delle stru ture didatti• 
c he e scie rnifìche e le procedure per il suo 
esercb:io. Restano l'e rrn e le competen1.e dei 
consigli <ldle s tnllture <lidotticlic di cui 
a ll ".111ico lo 11. comma 2, della legge 19 
novembre 1990, n. 341. 

3. !\senato accademico esercita il con• 
trollo-sui regolamenti delle strutture didot• 
tiche e scientifiche nella forma della richie
sta motivata <.l i riesame. 

4. I regol:1mc11ti d i ateneo sono •manali 
seco111lo le procedure di cui a ll 'articolv 6. 
commi 9. I O e l I, t.lell.i legge Y maggio 
1989, n. 168. 

Art. 5. 

(Awonomia didauica) 

I. L'autonomia didattica delle università, 
delle facoltà e delle altre strutture didatti• 
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che, nonchè le forme <li cooperazione 
didattica con le amministrazioni dello Staio 
e con enti pubblici e privati italiani. 
comunitari, stranieri e internazionali sono 
disciplinate dalla legge 19 novembre 1990, 
n. 341. 

Art. 6. 

(Relazioni s11/l'a11ivi1à didauica) 

I. Al termine di ogni anno accademico o 
di ogni corso, le strullure didattiche presen
t:ino ai consig!i di fr1cohà ur.a relaz~on~ 
sull'allività svolta e sugli esiti formali vi. 
formulando le prnposte di provvedimenti e 
di alti di programmazione e coordinamento 
<li competenza dei consigli stessi. 

2. Al termine di ogni anno accademico, il 
consiglio di facoltà presenta al senato 
accademico e al consiglio di amministrazio• 
ne una relazione sull'allività della lacoltà , 
formulando proposte di provvedimenti di 
rispettiva competenza. La relazione si espi-i
me. tra l'altro, sulla congruenza Ira organi1.
zazione. ripartizione delle risorse ed esiti 
formativi conseguiti nelle struuure didalli
che. 

3. Il rettore presenta annualmente al 
Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, <li seguilo denomi
nato •Ministro•. e trnsmellc all'lsti1u10 di 
cui all'articolo 21 la relazione generale 
sull'attività didattica di ateneo, elaborata 
sulla base delle relazioni trnsmessc <lai 
consl!!II di facoltil e corree.lata uol parere 
obbligatorio <lei senato accademico . 

Art. 7 . 

(iltao,wmia della ricerca) 

I . Ai professori e ai ricercatori sono 
assicurati l'accesso ai finanziamenti ai sensi 
de ll'articolo 6, comma 4, della legge ':I 
maggio 1989, n. 168, l'utilizzazione dell e 
infrastrutture e degli apparati tecnici, non
chè la fruizione di periodi di esclusiva 
auività ui ricerca anche presso altri centri 
di ricerca italiani, comunitari, stran ieri e 
internazionali e anche utilizzando i fondi 
per la ricerca scientifica loro assegnali. nei 
limiti previsti dalla normativa vigente. 

2. Le università sono libere di accellare 
finanziamenti e contributi per ricerche 
anche finalizzate e auivilà di scrvi1.io a 
favore dello Stato e di enti pubblici e 
privaci. Taii attività sono inserite nei pro
gramma annuale o pluriennale di attività di 
ciascuna struttura scientifica. 

3. Gli organi delle strutture scientifiche 
valutano preventivamente la compatibilità 
delle attività di ricerca di cui al comma 2 
con i propri programmi annuali e plurien
nali di attività, in primo luogo ai lini della 
salvaguardia dello svolgimento delle attività 
di ricerca di base, della libertà di ricerca 
dei singoli docenti e ricercatori, della 
formazione dei giovani ricercatori. 

4. Le università, nel rispetto delle funzio • 
ni del Ministro di cui all'articolo 2 della 
legge 9 maggio 1989, n. 168, nonchè delle 
disposizio11i di cui al comma 3, concludono 
accordi con le amministrazioni dello Stato 
e con enti pubblici e privati, ital iani . 

comunita.ri, stranieri e internazionali per 
ogni forma di coJoperazione scient1l1c.i. 

5. Ferma re!;taudo la possibilità di desti
nare una quota dei proventi derivanti dalle 
prestazioni di cui all'articolo 66 del decr·eto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, al fondo comune di ateneo di 
cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 

maggio 198 I, n. 255 , convertito, con modi
fic azion i, dalla legge 24 luglio 1981, n. 391, 
gli statuti e i regolamenti, nel disciplinare. 
ai sensi dell'articolo 2, comma 7. della 
presente legge, le convenzionì. i con1rnlli e 
le altre fo rme di coopenuione scienulica, 
determinano la quota delic reiat1ve entrate. 
in misura non inferiore al 15 per cento, Ja 
destinare al finanziamento della ricerca <li 
base. Tale quota è ripartita annualmente tra 
le strutture scientifiche, con p.-iorità per 
quelle operanti nei sellori meno interessati 
dalla <lomandn <li dcerca esterna, nel 
rispetto elci principi stabiliti !.b!!'n! tico!n 6, 
comma 4, Jella legge ':I maggio I 989, 
n. 168. 

6. Al termine di ogni anno accademico, i 
dipartimenti e le ahre strutture scientiiicl,e 
presentano al senato accademico una rela
zione sulle altività di ricerca svolte, lormu
lando proposte di provvedimenti di compc· 
lenza dello stesso. 

7. li rellore presenta annualmente .il 
Ministro e !rasmelle all'Istituto di c11i 
all'articolo 21 la relazione generale su!l 'atli
vità <li ricerca di ateneo, elaborata sulla 
base delle rel.1zioni trasmesse dai c:onsi1di 
<li dipartimento e dalle altre stn111u1 c 
scientifiche e corredata dal parere obbliga
torio del senato accaùcmico. 

Art. 8. 

(AlllOl?UITllil or1;a111~~Clli1·e1) 

I. Sono or~ani dcll'uni\'crsità il 1c1to1e, 
il senato accadcmii:o, il cons,!!lio di amrni 
nistrazione e il senato degli studenti. Sono 
strullure necessarie dtll'università le facol
tà e i dipar·timenti. 

2. Le unive,·sità hanno autonomia 01 !!il· 
11iz1.ativa e possono islilttire allre s11u11u,c 
didattiche e scicntilkhe t' p, 011111,n·l'l l' 

consorzi aperti ;illa par lccipazione di ;.iltrc 
università e Ji enti pubblici e privati. 
italiani, comunitari, s.11 anici-i e i niet nazio
nali. In ogni sir ultura e p.arn111i1::i la ra1 tcci
pazione. anche in lm ma 1arprcsc111ati\'a, 
e.lei professori e dei ricci catod che I i upe· 
1ano. 

3. ii rettore e eietto l1a I p1olcsrn1 i 
ordinari secondo quanto disposto dal I 'ai I i
colo ':17 del Jcçreto del PtcsiJcnic della 
Repubblica 11 lu!,!lio 1980, 11. J82. ,\Il:, 
elezione partecipano i rapp1·csenta11ti dn!li 
studenti negli 01 grmi centrnli dell"unil·<·1 slta 
e negli organi delle strutture didauichc. Il 
rettore rapprcsent;:r l'uniH· rsila. rrcskde il 
senato acc.idcmicf} e il consiµ!io di a1111rn11i
stra1.ione. emana l!li sl.ltuti e i I n'.ola111e111i. 
Il rettore stipula k co11venzi1>ni relatin: al!!i 
accordi di coop:.:razione intc, nazionale, ,le 
convenzioni di t:ui all'articolo 2. ~omma l, 
nonchè i contralti di sua comp~•tenza. Lo 
statuto detem1ina, in rapporto al contenuto 
degli atti, gli organi collegiali di ateneo che 
devono esprimere il proprio parere. 

4. Il senato accademico, oltre ai compiti 

indic;tli negli altri articoli della presente 
legge: 

u) programma lo sviluppo dell'ateneo; 
b) coo, dina I,:, allività didauiche; 
e) conrdina le attività scientifiche; 
d) dist, ibuisçc tra le facoltà e i diparti

menti il per-sonale docente e ricercatore 
attribuito :i.Il 'ateneo: 

e) esprime parere obbligatorio sul bi
lanciD c!i aler1ec, predisposto dal consiglio 
di amministrazione. 

5. Il S"'1,,!o accademico è composto dai 
presidi delle r,,coltà e da direttori di 
dipa11i111t::11to, eietti dar,i1 stessi m numero 
pad alla metà del numero · dei presidi, 
secondo criteri che assicurino l'equilibrata 
rappresent.u1za delle diverse aree scientifi
co-disciplinari presenti nell'ateneo. 

6. Alle deliberazioni relative alle materie 
di cui 11lle lcl'., r>! ri) e b) del comma 4 
pAr1t'!cir1:1 u1, r111n1r•• n cli ~111r-l,.,,nt! pari ad un 
teno del numero dei presidi e comunque 
non i11lei-io1e a uno. Tflli rappresentanti, 
che dr"· .,u ,-~·,en: iscritti all';,_t.eneo, sono 
de,ign;.-, i dal s,,,;ato dpgli .-c-1den1i. 

7. ,ll con•JigHo di -,~ri~~dni::.;Lt_·a.•~ione é com· 
postt• eia non pit· di ', ,:niacltt<: :;,ernbri. In 
es!.io !,: con1pune1.,i cki nro[f:~sori cii prima 
fascia, dr.i rmfc$-'iori di scc,:•nda fascia e 
degli studenti hanno ciascuna un numero 
di rappr•~s,:;,t::,r,i nrm inferiore a sei, le 
componenti dei ri, creatori e del personale 
tecnico e arn•ninisti-;Hivo hanno ciascuna 
un numer() di rappresent,111ti 11011 inferiore 
a quatt1·0. Lo statuto di ciascuna università 
può prev-,dere l'tn1r:gnudunc dei consiglio 
cli an11ni i tif;trttz1011c con rc1pprc:,entanti. in 

nurnC'rn n, ,11 .superiore ::i sei. di sof!.gelli 
pubblici t,td-1,' di funziL,ni <li pmticolare 
inll~.-e~s,:; p::1 I 'c:-crdzio <lei compiti del
l'univers1tn. l.n st;:i•11to disciplina altresi le 
forrne ,'i p«ncc1p2,-io11e al consiglio di 
amm;11istra:>:io1,e di soggetti privati che 
abi>innu L,'JHI i 1Guito, e !'.li irnpegnino a 
c-111:tribuire 1wr il periodo di durata in 
c,,Jica del consiglio ~te3so, al bilancio 
ddl'1111ivc1siti, con l'erogazione di fondi 
non lì11nli;-z;1ti .i!ln svolgirnento di specili
~he attivit:\ <lilh1l!k·h,~ tJ z,.:ientiric.hc. Le 
scelte rela1ive a i;ile pnr1ccipa,.ioue sono 
aHìrbte o.I ~cn;i1n ar:cadcmico nella comro· 
sizione rii rtii al comma 5, secondo procc• 
durt> st::ibilite nello 5tatuto. Partecipano alle 
sedute de! ccnsiglio di ,imministrazione il 
pror•· ;·,, ~ i1 direttore amministrativo, 
sc•;ui; 1o n••,ir.hlité, ckfil,ite nello statuto. 

8. li consi:ilio di amministrazione sovrin
kndr: ;1iìn g<:stio11e ammm1strat1va, ilnan· 
zi,1, i."'., t' < on0t·,1ico-patrimonia!<! dcll'univer
s•loi. nc,nd1i: é\ quella dc! personale tecnico 
..:: ,,;T \)1lii!;tr'1tivri, falle salve le competenze 
Jer,lì r;1 g;,ni de.li e :,trullure didalliche, di 
rie n:. e ,\i ,e r11 ; n ,, , '·:· qu11li I<> statuto 
at111bt..ti!lce aut li , ,mia finam:I rin e Ji pesa. 
li , ·on . ir,lio di ,mnii,d~trnzionr. r.!!prlmc 
p:.;·-·cn~ of: 1,1'.galorio s1.1gli atti del senato 
acc;a{.b•dcu ,Ji c:ui alla let1crn a) dei c;c;-,1-
ma •1. 

'.}. Le focolt.\. sono relle da un consiglio, 
CO!r.p1 ;'.~•:o ~ i :.~~n.:=.: {h:.!!e r.orme vigenti e 
ptesir.J.,:o ,hl presid<?, eletto tra i professo
r: urJma1 i e ::l, aonlinari. Al consiglio sono 
ço _, ·• 111oue rise, vate la chiamata d~i proles
so,-i 11 1iiversirnri, la distribuzione dei compi
ti ,Jicf.,'iic:i <· !',,- .c-,i:u...,1.ione alla frui1.ione 
d, period; d; ·:scii;·.·ivn attività <li ricerca, 



an che presso altri centri di ricerca italiani, 
comunitari. stra nieri e in1en1a1.io nali. Ai 
Ani dello progr::immazlonc e dell'o rga nb.zn
zione dida tt ica e scientifica dell'ateneo, lo 
statuto prevede forme di coo rdinamento fra 
le attività delle strutture di<la lliche e quelle 
dei dipa rtime nt i. 

IO. I rappl'cscntanti degli s1uJenti. eleui 
con le modalità. nei limiti nu merici e nelle 
proporzio n i prev isti dalle norme vigenti, 
paneci pano alla e lezione del preside non
chè alle deliberazioni dei consigli di facohà . 
ad eccezione di quelle concernenti la 
destinazione a concorso dei posti. le dichia
razioni di vacanze, le chiamate, le questioni 
relative alle persone dei professori e del ri· 
cercatori. 

11. li dipai1imento è la strullura orJ;!aniz
zativa di uno o più setlori di ricerca 
omogenei per fini o per metodo ed è retto 
da un dire ttore, da un consiglio e da una 
giunt.a, secondo modalità definite nello 

· statuto. Fanno pane del consiglìo i profes
sori e i ricercatori del dipanimento e 
rappresentanti del personale non docen\e. 
Il di re ttore è eletto dal consiglio tra i 
professori ordinari e straordinari. 

12. Lo statuto può istituire, quali struttu
re scientifiche dell'ateneo, musei scienlifìci 
e onl botanici, disciplinando gli organi di 
governo e l'affe renza deì professori e dei 
ricercatori. Tali strutture hanno autonomia 
fin anzia ria e di spesa ai sensi dell'articolo 7, 
comma 4, della legge 9 maggio 1989, 
n. 168. 

13. Lo statuto garantisce l'autonomia di 
organizzazione delle strutture, in relazione 
ai loro compiti didattici e di ricerca, 
nonchè la possibilità di delega e di decen
tramento delle decisioni, nel rispetto delle 
norme di slato giuridico dei professori, dei 
ricercatori e del personale dirigente, tecni
co ed amministrativo stabilite per legge, 
anche in ordine alle chiamate, all'esercizio 
dei diriui e dei doveri, alla partecipazione 
agli organi dell'università, alle fun1.ioni 
direttive e alla libenà di ricerca e di 
insegnamento di cui sono titolari. 

14. Lo statuto garantisce una rappresen
tanza degli studenti nei consigli delle altre 
strutture didattiche nel rispetto delle pro
pon;ioni previste dalla nonnaliva vigente 
per la partec ipazione ai consigli di facoltà. 

15. Lo statuto può prevedere l'attribuzio
ne di indennità di carica per lo svolgimento 
delle funzioni di preside di facoltà e 
direttore di dipanimer.to, con oneri a 
carico del bilancio dell'università. L'inden
nità è deliberata dal consiglio di ammini
strazione in misura comunque non superio
re alla metà dell'assegno aggiuntivo ~pet• 
tante al professore universitario ordinario a 
tempo pieno all'ultima classe di stipendio. 

Art. 9. 

(Personale) 

I. Le funzioni del Ministero dell'universi
tà e della ricerca scientifica e tecnologica, 
di seguito denominato «Ministero•, in ma
teria di stato giuridico dei professori e dei 
ricercatori, sono attribuite alle università di 
a ppartenenza, che le esercitano nelle torme 
stabilite dallo statuto, con l'eccezione di 
quelle concernenti il reclutamento e i 
trasferimenti .:id altra sede dei profoasorl. 

2. Ogni università dispone, nei limiti 
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delle dotazioni organiche nazionali vigenti , 
di una propria dotazione organica di posti 
di professore ordinarlo, di professore asso• 
ciato e di ricercatore attribuiti all'ateneo. 

3. Le università, in sede di predisposizio• 
ne dei propri programmi di sviluppo, ai 
sensi dell'articolo I, comma 2, della legge 7 
agosto 1990, n. 245, formulano motivate 
proposte anche sulla utilizzazione, nell'am• 
bilo della stessa o di altra facoha, dei posti 
vacanti e disponibili di professore univer• 
sitario. 

4. Con decreto del rettore, su delibera 
del consiglio di amministrazione, è deter
minata la pianta organica del personale 
tecnico ed amministrativo e di quello 
dirigente, nella quale è inquadrato il perso· 
nnle dipendente. Il decreto è inviato al 
Ministro che esercita il controllo di cui 
all'anicolo 6 della legge 9 maggio 1989, 
n. 168. 

5. Le piante organiche di cui al comma 4 
sono adottate, nei limiti della dotazione di 
posti attribuiti all'ateneo e delle do tazioni 
organiche nazionali d i cui alle tabelle Il e B 
allegate alla legge 29 gennaio 1986, n . 23, e 
successive modificazioni e integra.doni. e 
sono modificate in relazione ai posti altri • 
buiti per l'alluazione del piano di sviluppo 
dell'università, ai sensi dell'a,·ticolo 5, com· 
ma I , della legge 7 agosto 1990, n. 245. Le 
università possono comunque, nell'ambito 
dell'organico di ciascuna qualifica funzio
nale, modificare i contingenti dei singoli 
profili professionali. 

6. I posti relativi al personale di cui al 
comma 4 sono coperti, per ciascuna sede, 
con concorsi, di trasferimento o di reclu
tamento. 

7. Con regolamento di ateneo possono 
essere detlate norme particola.-i per il 
personale dipendente di cui al comma 4, in 
materia e.li stato giu.-idico e lrnll:imcnto 
economico, nel rispetto della legge e degli 
accordi sindacali stipulali per il cnmp::ir·10 
dell'università ai sensi della legge 29 marzo 
1983, n. 93, ad eccezione dei dirigenti, ai 
quali si applicano le norme sullo stato 
giuridico e il 1rauamento economico del 
personale d irigente dello Stato. 

8. L'incarico di dire ttore amministrativo 
è auribuito, su proposta del rettore, dal 
consiglio di amm inistrazione ad un dirigen· 
te superio re dell'università ovvero, previo 
nulla o sta de.ll'am ,ninistr:azione di prove• 
nienza, a dirigente superiore di altra sede 
universitaria o di altra amministrazione 
statale. L'incarico ha durata triennale e può 
essere rinnovato. li regolamento di ateneo 
per l'amminis tnu.ione, la Ananzn e la conta• 
bilità può prevedere l'ntrribu;i:ione, previa 
deliberazione del consiglio di amministra• 
zione, di una indennità di carica per lo 
svolgimento delle funzioni di direttore 
amministrativo, con oneri a carico del 
bilancio dell'università. 

Art. 10. 

(Senato degli studenti) 

I. Ogni università istituisce il senato 
degli s tudenti, con funzioni consultive. 
secondo quanto previsto dall'articolo 3. 
comma I. Le modalità di elezione i:ono 
stabilite dal regolamento degli studenti di 

ciascuna università. 
2. Sono inviati al senato degli studenti, 

che esprime il proprio parere nel termine 
di trenta giorni dal ricevimento, decorso il 
quale gli schemi possono essere portati 
all'approvazione degli organi competenti, 
lo schema del regolamento degli studenti, 
nonché gli schemi delle deliberazioni del 
senato accademico e del consiglio di ammi
nistrazione che, per quanto di rispettiva 
competenza, intervengano in materia di: 

a) ordinamenti didattici; 
b) organizzazione delle attività didat· 

~iche; 
e) attuazione del diritto allo studio; 
d) organi7.zazione dei servizi didattici 

complt,mentari e degli altri servizi univer• 
sitari. 

3. li senato degli studenti ha facoltà di 
presentare al senato accademico proposte 
anche per l'dfclluazione di indagini cono· 
scitive e di verifiche sulle materie di cui al 
comma 2. Su tali propcste il senato accade· 
mico si prnnuncia con deliber.uione moti· 
vata. 

4. li senato degli stùdcnt: <1dc,11a, e il 
senato accademico e il consii:dio e.li ammini
strazione approvano, le regole- generali da 
applicare nell'ateneo per lo svolgimento di 
attività formative autogestite dagli studenti 
nei settori della. cultura. degli scambi 
culturali, dello sport e del tempo libero, 
fatto salvo quanto disciplinato da apposite 
norme legislative. 

5. Il rettore ed il preside sono responsa• 
bili, nell'ambito delle rispetlive competen
ze, dell'applicazione. entro trenta giorni. 
delle decisioni assunte dal senato accade· 
mico ai sensi dei ~ommi 3 e 4. 

6. Il senato degli studenti è composto da 
un numero di membri non superiore a 
quindici per le università che abbiano non 
più di 20.000 studenti iscriui e non superio
re a trenta per le altre. 

Art. 11. 

(Comitato per le pari uppur11111iià) 

I. O~ni università istituisce, con il pro· 
prio ~tatuto, un comitato per le pari 
opportunità, che opera per alluare e pro· 
muovere i principi di parità. 

Art. 12. 

(Auronvmia fi11a11ziaria) 

I. lì comma 2 dell'articolo 7 della legge 
9 maggio 1989, n. 168, è sostituito dal se• 
guente: 

•2. I mezzi finanziari destinati dallo Stato 
alle univcrsit.à e alle strul!urc interuniversi
tarie di ricerca e di servizio sono isr:rilli in 
cinque distinti capitoli dello staio di previ
sione del Ministero, relativi: 

a) al personale docente e ricercatore; 
b) al personale non docente; 
e) al funzionamento delle università; 
d) all'edilizia universitaria in confor-

mità all'articolo 7, comma 8, della legge 22 
dicembre 1986, n. 910; 

e) alla ricerca scientifica universi
taria•. 
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2. Nell'articolo 7 della legge 9 maggio 
1989, n. 168, al comma S, le parole: "della 
lettera b)" sono sostituite dalle seguenti: 
"delle lettere e) e d)"•· 

3. Per il trasferimento dei mezzi finanzia
ri destinati al finanziamento della ricerca 
scientifica universitaria si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 65 del decre
to del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382. 

4. Il regolamento per l'amministrazione, 
la finanza e la contabilità delle università 
stabilisce i criteri per la determinazione 
dell'entità e le procedure di accertamento 
delle fonti autonome di finanziamento, dì 
cui all'articolo 7, comma 1, lettera e), della 
legge 9 maggio 1989, n. 168, nonchè quali 
contratti possono essere stipulati dirella• 
mente dalle strutture didattiche e scientilì
che e quali devono essere stipulati dal 
rettore, previa deliberazione degli organi 
collegiali. 

S. L'autonomia finanziaria e contabile 
delle università si esercita nei limiti slahilili 
dall 'articolo 7 della legge 9 maggio 1989, 
n. 168. In particolare la gestione finanzia.-ia 
delle università è vincolata al rispetto del 
criterio dell'equilibrio, annuale e plurien
nale, delle entrate e delle spese di parte 
corrente del bilancio. 

6. Il controllo successivo della Corte dei 
conti sulla gestione finanziaria delle univer
sità, di cui all'aitìcolo 7, comma 10, della 
legge 9 maggio 1989, n. 168, è svolto con 
una unica relazione annuale al Parlamento, 
con esclusione della dichiarazione di rego
larità dei conti consuntivi e del controllo 
sui singoli atti . 

A11. 13. 

(Conferenza pennanente dei re/lori 
delle università italia11e) 

I. La Co nferenza permanente dei rettori 
delle università italiane . costituita dai retto
ri delle università statali e cli quelle non 
statali autorizzate a rilasciare titoli di studio 
nventi valore legale, prospelln al Minis tro le 
questioni di rilievo generale relative all'as
setto e allo sviluppo del sistema universita
rio. Conseguentemente la Conferenza: 

a) contribuisce alla definizione del pia
no triennale di sviluppo delle università ai 
sensi dell 'articolo I della legge 7 agosto 
1990, n. 245; 

ne promuove e ne sostiene le iniziative 
nelle sedi nazionali e internazionali, mante• 
nendo i rapporti con le analoghe associazio• 
ni straniere ed inter.nazionali; 

e) elabora proposte sui problemi Ji 
interesse universitario; 

d) esprime pareri sulla ddinizione dei 
criteri oggettivi per la ripartizione tra le 
università degli stanziamenti iscritti nel 
bilancio del Ministero, ai sensi della legge 9 
maggio 1989, n. 168, nonchè gli altri pareri 
previsti dalla legge. 

CAPO Ili 

DEGLI ENTI DI ,RICERCA 

Art. 14. 

(Natura e f1111do11i Jd Cu11sigliu 1w;:iu1wle 
delle ricerdw) 

l. Il Consiglio nazionale delle ricerche 
(CNR) ha piena capacità di diritto pubbli
co e privato, nel rispetto dei suoi lini 
istituzionali e con esclusione di qualun
que scopo di lucro. li CNR ~i dà ordina· 
menti autonomi ai sensi dell'articolo 33, 
ultimo comma, della Costituzione. cun 
propri rcgc!ame:1:i. 

2. li CNR, ai sensi dell'articolo 20 della 
legge 9 maggio 1989, n. 168: 

a) svolge attività dì ricerca di hase e 
applicala, lvi compresa la re::ilizzazione e 

gestione di inipilmti di ri levante interesse 
scientifico, att ra verso le proprie strutture 
scientifiche, nonchè !a formazione rlei pro
pri ricerca tori e 1ec ni i; 

b) definisce, lì nnn:Lia, coordina l'attua
zione e pnrtcci pn a llo svolgimen10 di pro
gelli lina li z1. 1i . anche su richiesta di a mmi
n is trazion i de llo Stato e d i ent i pubblid e 
privati che concorrano al loro fìn::rnzia
menlo; 

e) promuove e fiminzia, presso le uni
versità e gli altri enti di ricerca, attività di 
ricerca di base e applicala; 

d) definisce programmi e sdpula ac· 
cardi di cooperazione internazionale nel 
rispetto delle funzioni del Ministro, di cui 
all'ariicolo 2 della legge 9 maggio 1989, 

n. 168. 

3. Il CNR svolge compili di consulenza a 

favore dello Staio e di altri enti pubblici e 
privati, di concorso con le università nella 
Formaziorn· di dcerc.:. tc.>~i e tecnici. di 
preparazione e verifi ca e.li s1a11dards e dì 
norme tecniche, di organizz.a.7.ione, trasferi
mento e diffusione uelle c:o:10scenze e 

dell'innovazione; conferisce borse di sludio 
per l'avviamento alla ricerca di giovani lau
reati. 

4 . Nello svolgimento dei propri compiti 
il CNR collabora con università e con enti 
pubblici e privati italiani, comunitari, stra· 
nieri e internazionali attraverso la parteci
pazione a consorzi e socicta Ji rice rcn , la 
s tipula di con verrLio ni e cont rn tci di ri ct>1 ca, 
secondo quo1110 pr<•\!isto dall'nr1ico lo 2, 
comma 3, e la concessione di contributi per 
progn:immi di rice tca anche a singoli 
studiosi. In ogni ç , o i risultati delle 
:-k:e!"che S'.'O~t~ r:0•! il rnnc.nrsn Jr.I Cf-JR 
sono pubblici, fotte sai ve le esigenze di 
riservatezza suile innovazioni suscettibili di 
utilizzazione industriale. 

Art. 15. 

( 4utorwrnra n :ga lamenla,e dei CNR) 

1. Il CNR adottn regolam enti concernen· 
ti i compili, la composizione e il funziona
mento degli organi; l'organizzazione e il 
funzionamento delle strullure scientilichc, 
amministrative e di servizio; l'amministra· 
zione e la gestione finanziaria e contabile; il 
personale. 

2. Ai regolamenti del CNR si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 8, commi 4 e 
5, e 17, comma 2, della legge 9 maggio 
1989, n. 168. 

Art. 16. 

(1111/0'1011,ia della ri,·en·a Je/ CNR) 

I. li CNR, lt: relative strutture scientifi
che e i propri ricercatori hanno autonomia 
di ricerca nel quadro della programmazio
ne nazionale e degli obiettivi scientifici 
dell'ente. I.a definizione dei programmi 
scientifici -:H CNR e delle sue strutture 
scientifiche avviene sulla base di un.i pro
grarrmazione an;1uale o pluriennale e ri
c;nptr~ b Iih,..:t"I~ di rÌrPrr"" ,-1µ,i rir,:1,rr"'tnrf 

Nel quadro rii tilli p·r;;.:;~~i·s~;.;-~·;;s·i:~: 
rati ai ricerc.itori. singoli o associati. l'ac
cesso ai finanziamenti dei programmi di 
rice1·ca prnmor.si da amminislrnzionì dello 
Stato, da enti pubblici o pdvali o da 
istituzì<.>ni internazionali. l'utilizzazione del
le infrnstruttun: e degli apparati tecnici, 
nonch.: la fruizione di pC'riodi di allività di 
ric:-rco J· :·r;,;so centri cli r ìcen:a italiani, 
:~on,nnit;1 ' :.;tr;H•ieri e inlcrn:.u:ionali. 

2 I. ~ s1,uttun; scientilichc e i dcercatori 
present ;•no anmwlmcnre ai cu111pe1errti or
gani ··1, -l CNR rcla,ioni sulle attività di 
ricer, · ,.,,,Ile., •rn .~·, litica i11dil' :11ione dei 
lìnan7i~111enti. 

3._11 CNR solluponc le proprie strutture 
scientifiche e le rice1che allìda1e au enti 
pul,blici e pi '''"L ;e peri0Jid1e vedliche 
dell'attivilit s•.uila, i,1 base alle quali decide 
gli ewntuali prnvvedimcnli e.li rìo1 ganizza
z1orie:, dt:11,, s11ullu1e scie111ilkhe o di revi
sione dei fin.1117.iamenti concessi, e rrrtsenta 
,rnnualmemc ;1J Minislro la relazione gene• 
,·a!e sull'atli-,•i, .. , di ricerca dell'ente. 

4. I 1·e1!0Ì:, ·• 1c iti sull'o1ganizzazione e il 
fu11zionn111~nto delle stru1111n: scicntifkhe e 
arn,nit1i~;1rnrivt• e <li scrvi1..io c-.tabìliscono 
qun!i L'.O!llf';'\Tlf e convenzioni pu~sono esse
re slipio!citi direttamente dnlle strutture 
c,cie•it;fi.-1,e <" di servizio e qu;ili debbono 
es~u" sli,Julati dal presidente del CNR, 
pre\'i :, dclibcr;•.z1one degli 01·gani collegiali, 
e assirttrano ndq!1iate forme di pubblicità 
sui rnppot ti di collaborazione scientifica 
dd CNR e sulle fonti di finanziamento, 
anche allo sr;opo Ji vedffran1c la coerenza 
con i lì11i isl.itmionali. 

Ar1. 17. 

(A111u :,m1,i•o organizzativa del CNR) 

I. 11 LJ',/R ha autonomia organizzativa e 
può i~lituir-:, strutture scientifiche, ammini
str:1ti·J•~ e di c.e..-vizio, anche con la parteci• 
pazionf! di , mivcrsirà e di enti pubblici e pri· 

2. Sono organi del CNR: · 

a) il r1 csicl~nte; 
/J) il consiglio di p1·esidenza; 
,) il consiglio e.li amministrazione; 
,/) i ,:o,nitad nazi::mali; 
e) il <li1·ctto1·e generale. 

3. !I CN~ svolge i propri compiti altra
verso st1utture ~cienlifiche e strutture am
mi11isir·,.1tive e di servizio. Sono strullure 
sci~r.t,fiche: 

") gli istituti, per la ricerca propria del
l'ente; 

b) i <:entri, <:ostituiti sulla base Ji 
,: o r:venzioni çon t•niversità e altri enti 
pubblici e privati; 



e) gli organismi di gestione di progetti 
finalizzati o di speciali progetti di ricerc;, di 
durata predeterminata. 

4. Ai fini del coordinamento delle strut
ture di cui alle lettere a), b) e e) del comma 
3, il CNR può inoltre istituire, anche in via 
sperimentale, appositi organismi, tra cui le 
aree di ricerca. 

5. Sono strutture amministrative e di 
servizio gli uffici dell'amministrazione cen
trale del CNR, e le eventuali strutture, 
nazionali o locali, di servizio e supporto 
tecnico e amministrativo. 

6. Il presidente è nominato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
previa deliberazione del Consiglio dei mini
stri, su proposta del Ministro, per la durata 
di cinque anni e non può essere immediata
mente confermato; rapprei.enta il CNR, 
presiede il consiglio di presidenza e il 
consiglio di amministrazione e stipula le 
convenzioni di sua competenza. 

7. Il consiglio di presidenza esercita i 
compili relativi alla programmazione e 
all'organizzazione dell'attività di ricerca e 
quelli relativi al conferimento di incarichi 
di direzione delle strutture scientifiche e 
degli organismi di coordinamento. 

8. li consiglio di amministrazione, nel 
rispetto della programmazione scientifica 
definita dal consiglio di presidenza. sovrin
tende alla gestione del personale, all'ammi
nistrazione e alla finanza . 

9. Per le materie concorrenti, il consiglio 
di amministrazione, nell'ambito delle com
petenze di cui al comma 8, delibera su 
proposta del consiglio di presi<lcnza. Le 
delibere del consiglio di amministrazione 
di mancato accoglimento delle proposte del 
consiglio di pre~ltlcnza ~uno mulivnte c 
adottate a maggioranza qualificata dei suoi 
componenti. 

I O. li consiglio di presidenza è composto 
dal presidente del CNR e dai presidenti dei 
comitati nazionali . 

11. li consiglio di amministrazione è 
composto dal presidente, dal direttore ge
nerale e da un numero di membri, che non 
siano componenti del consiglio di presiden
za, non superiore a tredici. Nella composi
zione del consiglio deve essere assicurata la 
presenza di almeno tre membri eletti, in 
distinti collegi, Jal personale scientilico, 
tenuto conto dei di versi livelli professiona
li, e dal personale tecnico e amministrativo 
del CNR; di almeno tre membri eletti dai 
comitali nozionali riuniti in D~!lcrnhlca tra i 
professori universitari e i ricercatori non 
appartenenti ai ruoli del CNR; di almeno 
due membri designati dal Ministro, di cui 
uno su proposta del Consiglio nazionale 
della scienza e Jclla tecnologia (CNST), al 
di fuori dei componenti del medesimo. 

12. I membri non di diritto del consiglio 
Ji amministrazione durano in carica cinque 
anni e non possono essere immediatamente 
confermati. 

13. Il regolamento concernenle i compi
ti, la composizione e il funzionamento degli 
organi del CNR determina il numero, non 
superiore a dodici e a cinque, dei comitati 
nazionali a carattere, rispettivamente, disci• 
plinare e interdisciplinare, le modalità di 
elezione, garantendo una adeguata rappre
sentanza nei comitati dei ricercatori del• 
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l'ente, e la durata in carica dei componenti. 
Il regolamento disciplina altresì le compe
tenze, l'organizzazione interna e il funziona
mento dei comitati. 

14. I regolamenti concernenti i compiti, 
la composizione e il funzionamento degli 
organi e l'organizzazione e il funzionamen
to delle strutture scientifiche sono delibera
ti dal consiglio di presidenza integrato da 
quindici membri eletti dai comitati nazio
nali riuniti in assemblea, di cui almeno otto 
tra ricercatoci del CNR, con una equilibrata 
rappresentanza dei diversi livelli professio
nali, e almeno due tra i direttori degli 
istituti e uno tra i direttori dei centri del 
CNR. 

15. I regolamenti di cui al comma 14 
determinano le procedure di revisione e le 
materie per le quali le norme regolamenta• 
ri possono essere modificate con procedure 
semplificate. Tali procedure non possono 
essere adottate per le norme relative agli 
organi collegiali di cui al comma 2, 

16. I regolamenti concernenti l'organi:i.• 
zazione e il funzionamento delle strutture 
amministrative e di servizio, il personale 
tecnico è amministrativo, l'amministr::izio
ne, la finanza e la contabilità sono delibera
ti dal consiglio di amministrazione, sentito 
i! consiglio di presidenza. 

17. Il CNR dispone di una propria dota
zione organica di posti di personale scienti
fico, dirigeute, tecnico e amministrativo, 
articolala in c.listinti ruoli, nei quali è 
inquatlrato il personale dipendente. Gli 
incrementi di posti della dotazione or!!ani
ca sono approvali con decreto del Ministro, 
di concerto con i Ministri del tesoro e per I.., 
funzione pubblica. li regolamento del per• 
sonate del CNR disr.iplina lo stato giuridico 
e il trattamento economico del personale, 
nel rispetto della legge e degli accordi 

sindacali stipulati per il comparto delìa 
ricerca a norma dell'articolo 9 della legge 9 
maggio 1989, n. 168. 

18. li Jirctturc generale è nominato con 
decreto del Ministro, su proposta del Presi
dente previa deliberazione del consiglio di 
amministrazione, ed è scelto sulla base di 
criteri di comprovata competenza dirigen
ziale. Il conseguente rapporto é regolato 
con contratto a tempo determinato, della 
durata di cinque anni. rinnovabile. Nel caso 
che l'incarico venga conferilo ad un dipen
dente del CNR, questo é collocato fuori 
ruolo per la durata del contrailo. 

Mt. 18. 

(Alllvnomia fi,rcmziaria del CNR) 

I . I mezzi finanziari destinati al CNR 
sono iscritti in un unico capitolo dello staio 
di previsione del Ministero e trasferiti 
all'ente stesso con vincolo di destinazione 
per quelli destinati al finanziamento di 
progelli lìm1li7.zati, nonché delle iniziative 
speciali di cui agli articoli 2 e 3 della legge 
9 maggio 1989, n. 168. 

2. li CNR può ricorrere a forme autono
me di finanziamento, quali contributi 
volontari, proventi di attività, rendite, 
frutti e alienazioni del patrimonio, atti di 
liberalità, corrispettivi, anche a mezzo di 

conlralli, ai quali si estende la Jisciplina 
prevista dall'ariicolo 66 del decreto del 
Presiderllc della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382. 

3. Il CNR può contrarre mutui esclusiva
mente per le spese di investimento. In tal 
caso, il relativo onere complessivo di 
ammortamento annuo non puo superare il 
15 per cento delle somme destinate nel 
bilancio del CNR alle spese di funziona
mento, ivi comprese quelle per gli investi
menti e per l'edilizia, con c~clusione co
munque di quelle destinale al p~rsonalc e 
alla ricr.1 ca. 

4. L'autonomia amministrativa, lirì:mzia· 
ria e contabile del CNR si esercita nei limiti 
stabiliti dall'a11icolo 8, comma S, della 
legge 9 maggio I 989, n. 168. 

Art. 19. 

(Degli e111i di ricerca) 

I. L.'lslitulo nazionale di fisica nucleare 
gli Osservatori astronomici, astrofisici ~ 
vesuviano, nonchè gli enti pubblici nazio
nali di ricerca :i carallere non strumentale 
individuati con le prnceclure di cui all'urti'. 
colo 8, comma 2, della legge 9 maggio 
I 989, n. 168, hanr.o piena c2pacita di diritto 
pubblico e priv::itn nel rispello dei propri 
fini istituzionali e con esclusione di qualun
que scopo di lucro. In coerenza con le loro 
funzioni istituzionali, concorrono anche ad 
attività di ricerca a fini di protezio11e civile. 
Essi si danno ordinamenti autonomi ai 
sensi dell'articolo 33, ultimo comma, della 
Costituzione e della legge 9 maggio 1989, 
n. 168, con propri regolamenti, 

2. Agli end di cui nl comma I si estendo• 
"?• in quante compatibili con le disposi1.io-
111 che ne regol::ino le funzioni, gli organi, le 
carntteristichc generali delle strutrure 
scientifiche, fissate ne lle rispettive normati
ve istitutive, le dispos izioni ed i pri~cipi 
sul_l'au'.onomia del CNR contenuti negli 
articoli 15, 16, 17, commi I e 18 e 
nell'arti,~olu 18. 

3. Gli' organi collegiali competenti ad 
approvare, ai sensi dell 'artìcolo 17, comma 
2, della legge 9 maggio 1989, n. 168, i 
regolamenti concernenti la composizione 
e? il ~nzionamento degli organi e l'orga
mzzazione ed il funzionamento delle stru:
lure scicnpficlie e dì servizio, sono cos1i1ui
ti ~on le modalità previste dal predetto 
articolo 17, comma 2. Nella disciplina della 
composizione degli organi che sovrintendo
no all'amministrazione va assicurata la 
rappresentanza, olt1·e che del personale di 
r icen:a, anche del personale tecnico e am
ministrativo. 

4. Fino alla data di entrata in vigore della 
l~gg_e di riordinamento degli enti pubblici 
d1 nc:err.a operanti nei settori dell'astrono• 
mia e astrc>fisica, che provvederà alla 
istituzione <li un unico Istituto nazionale di 
ricerca, il Consiglio per le ricerche astrono
miche continua a svolgere le funzioni 
previste dalla normativa vigente. 

S. Il Consi!!lio nazionale gcolisico resta 
disciplinato dalle nonne vigenti. 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 
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(Cu/laburazio11e 1,n·11ica e sciemifica) 

I. Nell'ambito delle a1tivi1à istituzionali, 
gli statuti delle università ed i regolamenti 
degli enti di ricerca di cui all'articolo 8 
della legge 9 maggio 1989, n. 168, possono 
prevedere l'utilizzazione, per periodi prede
terminati, di proprio personale scicntilico, 
tecnico e amministrativo presso altri enti e.li 
ricerca e presso le universit:i, previo assen
so c.lcgli enti e delle univenitli e.li prove
nienza. 

Art. 2 I. 

(/stit11to 11a;:io11ale per gli studi e /11 doc11 -
111e11ta1,io11e s111/'1111i,•ersi1à e le, rh·erca scie11-

tifit-u e tec11ului:ica) 

I. È istituito l'Istituto nazionale per gli 
studi e la c.locumentazione sull'università e 
la ricerca scientifica e tecnoloeica, con il 
compito di svolgere indagini e ricerche e Ji 
raccogliere documeniaziòne sullo stato c.lcl 
l'istruzione universit:iria e della ricerca 
scientifica in Italia ed all'estero. Nell'ambi
to di tale attività di ricerca, anche per 
assicurare al Ministro il necessario suppor
to tecnico per l'elaborazione della politica 
scientifica, l'Istituto cura in particolare: 

a) la raccolta eJ elaborazione dei dati 
e delle statistiche sulle università e sugli 
enti di ricerc:i e sul se1101·e dcll'informazio· 
ne e document:izione scientilico-tecnica da 
ellelluarsi anche atlraverso il raffronto con 
dati relativi ad altri Paesi; 

bJ l'individuazione e l'adozione, anche 
su indicazione di altri enti. dei criteri e 
delle metodologie di analisi dell'elTicacia 

' delle università e degli enti di ricerca, 
dell'innovazione tecnologica e della docu
mentazione tecnico-scientifica; 

c) lo studio dei processi di innovazione 
tecnologica e del loro impatto sul sistema 
culturale e socio-economico; 

d) gli studi per l'elaborazione del rap
porto sullo stato dell'istruzione universita
ria e della relazione sullo stato della ricerca 
scientifica e tecnologica di cui all'articolo 2 
della legge 9 maggio 1989, n. 168. · 

2. L'Istituto ha personalità giuridica di 
diritto pubblico. I compiti, l'organizza,:ione 
ed il funzionamento sono disciplinati con 
regolamento emanato ai sensi dell'articolo 
i 7 deiia iegge 23 agoliio i 988, r,, 400, 
sentite le competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Re
pubblica. 

3. Sono organi dell'Istituto: 

a) il presidente, nominato con decreto 
del Ministro; 

b) il consiglio direttivo, composto dal 
presidente e da nove mem bri dei quali due 
sono designati dal CNST. due dal CUN dei 
quali uno scelto nell'ambito della rappre
sentanza dei rellori In seno al CUN stesso, 
uno dal CNR e due dal Ministro, e due sono 
eletti dai personale scientifico dell'Istituto, 
Alle riunioni partecipa il direttore,· con ·\Poto 
consultivo; 

c) il consiglio scientifico, i cui compiti; 
composizione e funzionamento sono defini
ti dal regolaJ11ento di cui al comma 2. 

4. Il presidente è membro di diritto del 
CNST. Il consiglio direttivo, su proposta del 
presidente, nomina un direttore che dura in 
carica cinque anni, è responsabile nei 
confronti del consiglio direttivo dell'ammi
nistrazione dell'Istituto e cura l'esecuzione 
delle delibere adottate dagli organi di
rettivi. 

5. L'Istituto pubblica le proprie rela1:ioni 
e dilfonc.le sistcm::uicamcmte i dnti raccohi. 

6. L'Istituto adotta un proprio re!,!ola
mento del personali! deliberato dal consi
glio direllivo nel rispetto delle norme di 
stato giuridico e trattamento economico 
fissate per il comparto degli enti pubblici di 
ricerca di cui all 'articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, 
n. 68. In sede di prima applicazione, la 
dotazione organica di posti di personale è 
definita dal regolamento di cui al comma 2. 
Alla copertura dei posti in sede di prima 
applicazione si provvede anche con l'inqua
dramento a domanda nei ruoli dell'Istituto 
del personale scientifico, tecnico e a,umini
strativo operanle presso l'Istituto di"studi 
sulla ricerca e sulla documenta7.ione scien
tifica del CNR. L'l5tltuto può altresl, per il 
soddisfacimento di panicolari esigenze, sti
pulare contraili di lavoro autonomo nei 
limiti delle proprie disponibilità di bilancio. 

7. Sono trasferile all'Istituto le funzioni 
relative all'Anagrafe nazionale delle i-icer-
che di cui all'articolo 63 del decreto del 
P1·esidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382. J commi quinto, sesto e selli mo 

dell'articolo 64 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica e la lellera a) 

del comma I dclì 'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 agosto I 990. 
n. 419. sono abrogati; alla lettcrn e) del 
comma I del predetto articolo 8, le parole : 
•con l'lslituto di cui alla lcllera a)• sono 
sostituite dalle seguenti: «con l'Istituto 
nazionale per gli sludi e la documentazione 
sull 'uni\'ersità e la ricerca scicnlilica e 
tecnologica»: alla lellera u) del comma I 
dell'articolo 9 del cilalo decreto n. 419 del 
1990 le parole: «L"lslituto di studi sulla 
ricerca e docurncntazione scientiiica del 
Consi!!lio nazionale delle .-icerche• sono 
sostituite dalle seguenti: «L'Istituto na7.iona
le per gli studi e la documentazione sul
l'università e la ricerca scientifica e tecno
logica•. 

8 . Per la copertura delle spese di l'unzio
namento. è assegnato all'lsliluto nazionale 
per gli studi e la documenta1.ione sull'uni
versità e la ricerca scientifica e tccnoloirica 
un contributo annuo, a carico dello slato di 
previsione del Ministero, pari a lire o.600 
milioni per ciascuno degli anni 199 I, 1992 
e 1993. 

9. A deco1rcre dal 1994 l'ammontare del 
contributo di cui al comma 8 del presente 
articolo sarà determinato con le modalità 
di cui all'articolo 11, comma 3, lellera J), 
della legge S agosto 1978, n. 468, e successi• 
ve modilìcazioni. 

Art. 22. 

(Valuta zione dei programmi di ricerca 
e di fonnazione) 

I. Il Ministro promuove, sentito il CNST, 
l'attivazione di procedure di valutazione di 
programmi di ricerca di rilevanza nazionale 
e dei risultati di programmi di formazione, 

con esciusione di qualsiasi valutazione su 
singoli docenti e ricercatori, sulla ba~e dei 
dati s ta tistici e degli indicatori forniti 
dall'Istitu to di cui all'articolo 2 I. 

Art. 23. 

(Forum della ricerca scientiÌ;ca 
e tecnologica) 

I. Il Ministro, sentito il CNST, avvalendo
si anche dell'Istituto di cui all'anicolo 21, 
o_rganizza ogni tre anni, m~i !imiti <lel!'app~
stto stanziamento di bilancio, un forum 
internazionale per la valutazione dei risulta
i! delle ricerche svolte, anche in coopera
zmne con enti e istituti italiani, comu nilari, 
stranieri e intern01:ionali, nei diver.ii s~ttori 
del sistema nazionale della ricerca scientifi
ca e tecnologica, nonchè per l'esame delle 
loro eventuali utilizzazioni. 

Art. 24. 

(Disposizioni particola, i) 

I. Le università e gii enti dr ricerca 
istituiscono, con i propri statuii e rc[!ola
m~nti, appositi organi collegiali cun compi
ti di controllo e verifica della gestione 
amministrativa e contabile. i cui compo
nenti sono scelti tra esperti esterni alle 
istituzioni. Le modalità di funzionamento 
sono disciplinate nei regolamenti per l'am-
ministrnzione, la finanza e la contabilità. 

2. Le indennità di carica dei presidenti e 
vice presidenti, nonchè il trattamento eco
nomico dei direttori generali con contralto 
a tempo determinato, degli enti di ricerca 
di cui alla presente legge sono determinati 
con de,.rcto del Ministro, di concerto con il 
Ministro del tesoro. 

3. Ferma restando la dota7.ionc oq:1anica 
del per.mnale di cui alla 1abella A, allegata 
alla leg1;e 9 maggio 1989, n. 168. il ruolo dei 
dirigenti con funzioni isrettive , isliluito 
dall'anicolo 8 della legge 29 gennaio I 986, 
n. 23, è soppresso e trasformato in ruolo ad 
esaurimento. 

4. Alle universilà e agli enti pubblici Ji 
ricerca di cui all'articolo 8, comma I. Jella 
legge 9 maggio I 989. n. 168, non si applica
no le disposizioni di cui alla legge S giugno 
1850. n. 1037, all"articolo 17 del codice 
civile e all'articolo 8 di cui al decreto elci 
Presidente della Repubblica jo giugno 
:955, n. 766, i:UiTiC Susiiiuiiu Uuii'anicoio 5 
della legge 30 marzo 196 I, 11. 304. 

5. In relazione all'assello isliluzionale 
stabilito per l'unh-ersilà di T,-enlo dal tilolo 
lii <lella legge 14 agosto 1982, n. 590. è fallo 
salvo il disposto Jell'articolu 41, lcllcre b). 
d) e f) della predella lt:gge. li senato 
accademico della medesima universilà, ai 
fini dell'emanazione dello staluto di cui 
a1l'articolo 3, comma 4, della rresentc 
legge, è integralo da In? rappresentanti 
della provincia autonoma di Trenlo, uno 
dell'Istituto llcntino Ji culturn e uno della 
regione Trentino-Alto Adige. Tali rappre
sentanti fanno altresì parte del con~iglio di 
nml'T!lnistrazione, oltre i limiti numerici dei 
componenti stabiliti dall'articolo 8, comma 
7, della presente legge. 

6. Per: i me1.zi lìnanziari da destinare 
all'università degli studi di Trento ai sensi 



delle letlere e) ed) <lei comma 2 dell'artico
lo 7 della legge 9 maggio I 989, n. I 68, come 
modificato <lall'ar1icolo 12, comma I della 
presente legge, si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 44 della legge 14 agosto 
1982, n. 590. 
· 7. La Scuol11 normale superiore di Pisa, 

la Scuoio superiore di studi universitari e di 
perfezionamento S. Anna <li Pi~11. l'Universi
ta ltnllnn11 per s1ronìerl <li Pcru~in. la S..:uoln 
di linp:un e cuhum itnliu11a per stranieri di 
Siena e la Scuola internazionale superiore 
<li studi avanzati <li Trieste si adeguano ai 
princìpi di cui all'articolo 8 nel disciplinare · 
negli staluti, anche in difformità dalle 
singole disposizioni previste dallo stesso 
articolo 8, le modalità per la costi tuzione 
degli organi e le relative competenze, in 
relazione alle loro peculiari finalità istitu
zionali. 

8. Nella legge 9 maggio 1989, n. 168, 
all'articolo 16, comma 5, le parole: •, la 
Scuola internazionale superiore di Mudi 
avanzati di Trieste e l'Istituto universil:uio 
europeo di Firenze,• sono sostituii~ clalle 
se-guentl: •e la Scuola in ternazionale supe• 
riore di studi avanzati di Trieste,•. 

Art. 25. 

( Università non statali) 

I. Le disposizioni della presente legge si 
applicano anche alle università non s1a1ali 
autorizzate a rilasciare titoli di studio a,•enti 
valore legale, fatte salve le forme specifiche 
di autonomia ad esse riconosciute. 

Art. 26. 

(Nonne transitorie e finali) 

1. Le università e gli enti di ricerca 
adeguano alle disposizioni della presente 
legge, entro sei mesi dalla data della sua 
entrata in vigore, gli statuti e i regolamenti 
già adottati ai sensi della legge 9 maggio 
1989, n. ,I 68 .•. 
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2. Fino alla prima costituzione del senato 
degli studenti di cui all'articolo I O, ai fini 
della espressione del parere sulle modalità 
di elezione del senato medesimo, è costitui
ta in ciascuna università una commissione 
composta dai rappresentanti degli s tud ent i 
nel consiglio di amministraz.ione nonchè da 
uno studente per ogni facoltà designato 
dQgll studenti membri del ro lntivo c:on• 
siglio. 

3. Al fine di adeguare I propri ordina• 
menti alle disposizioni della presente legge 
gli enti pubblici di ricerca ado11ano il 
regolamento concernente i compiti. la 
composizione e il fu.nzionamento degli 
organi entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge e comunque 
entro i successivi sei mesi provvedono alla 
loro costituzione. 

4. Le disposizioni della presente legge 
concernenti i ricercatori universitari si 
intcn.d_qno riferite anche agli assistenti di 
ruo!_o_.ipd esaurimento .. 

~ !:_ 
lfl-~. ,- Art. 27. v: . 

(Abrogazione di norme - Delega <1/ Guvemv 
per l'ema11aziv11e di 1111 testo 1111ico) 

I. Con l'emanazione degli statuti e dei 
regolamenti delle università e dei regola· 
menti degli enti pubblici cli ricerca di cui 
alla presente legge cessano di avere effica
cia, per ciascuna università e per ciascun 
ente di ricerca, le disposizioni legislative e 
regolamentari con gli ·stessi incompatibili. 

2. Le università provvedono annualmen
te alla raccolta ed alla pubblicazione delle 
norme in vigore presso ciascuna sede. 

3. li Governo è delegato ad emanare, 
entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, un testo unico 
nel quale racco!!liere e coordinare tutte le 
disposizioni legislative vigenti in materia di: 

a) istruzione superio,-e. ordinamento 
delle università e stato giuridico del relati
vo personale: 

b) ordinamento degli enti pubblici di 
ricerca e stato giuridico del relativo perso
nale; 

e) ricerca scientifica e tecnologica. 

4. li testo unico di cui al comma 3 è 
emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica. previa deliberazione del Consi
glio de i min istri. adott[l la su proposta del 
Ministro, udito Il parere del Consiglio di 
Stato, 

Art. 28. 

(Copertura fi11a11ziariu) 

I. Agli oneri derivanti dall'applicazione 
dell'articolo 21, pari a lire 6.600 milioni per 
ciascuno degli anni 1991. 1992, 1993, si 
provvede, quanto a lire 5.600 milioni annui, 
mediante corri~pondente ridutione del• 
l'autorizzazione di spesa prevista per i 
medesimi anni dalla legge 22 dicembre 
1977, n. 951, come determinata nella tabel
la C allegata alla legge 29 dicembre I 990, 
n. 405 (icgge finanziaria I 991 ): quanto a lire 
1.000 milioni annui, mediante corrisron
clente riduzione dello stanziamento iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 1991-1991, al 
capitolo 6856 dello stato dì previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1991, all'uopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento: •Autonomia delle uni
versità e degli enti di ricerca•. 

2. ,\gli oneri derivanti dall'applicazione 
degli articoli 22 e 23, pari a lire 500 
milioni per ciascuno degli anni 1991, 
1992 e 1993, si provvede mediante corri 
spondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai finì del bilancio triennale 
1991-1993, al capitolo 6856 dello ~lato 
di previsione dd Ministero del tesoro 
per l'anno 1991, all'uopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento: «Autono• 
mia delle università e degli enti di ri
cer·ca•. 

3. li Ministro del tesoro è autori1.za10 ad 
apportare, con propri decreti, le oçcorrenti 
variazioni di bilancio. 
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Tel. 091 580644 - 6568417 - 6568111 = Fax 091 6568407 1 
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VENERDI 12 APRILE 
:199:l 

ALLE ORE 10 A ROMA 
A GEOLOGIA 

··~ ~~ 

COORD NAMEN 

NAZIONALE 
DI TUTTE LE 
COMPONENTI 

DELL'l1NIVERSITA 1 

(professori, rimerea tori, 
assiste ·ti, let•ori, 

dottorandi, temnici, 

amministrativi, studenti) 

(c,on pre.hfera clf riprodurre, alll1J11ere e clf•frfbufre 11ue•to aYfYlso) 


